
 

 
  
 

 

Comune di Cintano 

Città Metropolitana di Torino 

R E L A Z I O N E 

della Giunta 

al rendiconto della gestione 2019 

 
La presente relazione è redatta dalla Giunta Comunale ai sensi del Testo unico 

D.Lgs. 18.08.2000 n° 267 e s.m.i., del D.Lgs. 23.06.2011 n°118 
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La Giunta Comunale predispone e presenta all'esame e approvazione del Consiglio Comunale il 

rendiconto della gestione 2019 ed annessi allegati. 

Il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2019 è corredato della presente "Relazione 

illustrativa al rendiconto della gestione", secondo l’art. 11, comma6 D.lgs. 118/2011. 

La relazione al rendiconto della gestione esprimono le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, evidenziano i criteri 

di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, analizzano inoltre gli scostamenti 

principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati. 

Il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2019 che la Giunta Comunale sottopone 

all'approvazione del Consiglio Comunale, è composto, secondo quanto stabilito dall’ articolo 227, 

comma 1, del TUEL, da: 

1. Conto del Bilancio, 

2. Conto Economico, 

3. Stato Patrimoniale. 

ed è corredato dai seguenti allegati obbligatori di cui all’articolo 11 comma 4 del D. 

Lgs. n. 118/2011: 

• Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 

• Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• Il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie;*1 

• Il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati;* 

• La tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli 

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• La tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• Il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione;* 

• Il prospetto dei dati SIOPE; 

• L'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

                                                 

1
 *Facoltativi per Enti con popolazione inf. ai 5000 abitanti 

PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 2019 RIFERIMENTI 

NORMATIVI 



 

 
  
 

 

• L'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento 

dei termini di prescrizione; 

• La relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità 

previste dall’articolo 151, comma 6 del TUEL; 

• La relazione del revisore dei conti; 

Sono inoltre allegati i documenti previsti dall’articolo 227, comma 5, del TUEL: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 

bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora 

non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 

 

 

 

Il Comune di Cintano ha proceduto, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 12 

marzo 2019 all’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio 2019/2021 secondo i principi 

contabili contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.P.C.M. 

 

 

Variazioni di bilancio eseguite 

Nel corso dell’esercizio 2019, successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di 

previsione sono state apportate al bilancio 2019 alcune variazioni adottate sia con provvedimenti di 

Giunta che di Consiglio, divenuti esecutivi ai sensi di legge come previsto dal D.Lgs.118/2011. 

 

INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA NEL CONTESTO 

LEGISLATIVO 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 



 

 
  
 

 

Si da atto di aver proceduto alla eseguenti variazioni di bilancio nel corso del 2019:  

Variazioni della Giunta Comunale: 

 

Org. Numero Data Oggetto Note 

GC 18 26/03/2018 Variazioni a seguito di riaccertamento residui e 

stanziamenti di cassa 

1^ Variazione 

 

Variazioni di bilancio del Consiglio Comunale: 

 

Org. Numero Data Oggetto Note 

CC 26 08/07/2019 Verifica equilibri e assestamento  2^ Variazione 

CC 37 14/11/2019 Variazioni di bilancio di previsione 2019/2021      3^ Variazione 

Sulle variazioni di bilancio della Giunta e del Consiglio è stato assunto il parere del Revisore dei 

Conti. 

Utilizzo Avanzo Di Amministrazione 

Va qua rilevato che, nel corso del 2019, è stato applicato l’avanzo di amministrazione al bilancio 

di previsione 2019/2021 per complessivi euro 16.000,00 per finanziare spese in c/capitale. 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio e debiti fuori bilancio 
 
Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 del D.lgs.267/2000 è 

stata effettuata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 dell’ 8/07/2019. 
Nel corso dell’esercizio 2019 non è stato necessario riconoscere debiti fuori bilancio e non 

risultano debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione dello schema di rendiconto. 

 



 

 
  
 

 

Riaccertamento ordinario dei residui 

Si da atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 27/05/2019 si è proceduto al 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai senssi del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al 
D.Lgs.118/2011 procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31/12/2019 una 
obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva inesigibilità e provvedendo ad indicare gli 
esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe diveuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica 
perfezionata ma non scaduta alla data del 31/12/2019, applicando i criteri individuati nel principio 
applicato della contabilità finanziaria.  

 
 
In relazione alla composizione dei vincoli a valere sull’avanzo, si rimanda alla situazione finale 

da cui si rileva quanto segue: 
- risultato di amministrazione     Euro 132.501,34 

di cui: 
- parte accantonata: 
fondo crediti di dubbia esigibilità    Euro    3.390,65 
altri accantonamenti      Euro       380,00 
 

- parte destinata agli investimenti:    Euro  11.978,25 
 

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 

Nel corso del 2019 il Comune di Cintano non ha fatto richiesta alla Tesoreria di anticipare 
somme per proprio conto. 

Oneri per strumenti finanziari 

Si da atto che il Comune di Cintano non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui nel 
rendiconto 2019 non sono presenti oneri o impegni relativi a trumenti finanziari derivati o a contratti 
di finanziamento che includono una componente derivata. 

Elenco garanzie prestate a favore de altri soggetti 

Si da atto che il Comune di Cintano non aveva in essere, all’ 1/01/2019, garanzie fideiussorie 
che sono giunte a scadenza nel corso del 2019. 

Elenco beni patrimonio immobiliare 

Si da atto che l’elenco dei beni costituenti il Patrimonio immobiliare del Comune di Cintano è 
contenuto nell’intervento dei beni Comunali, gestito con sistema informatico integrato al sistema di 
gestione della contabilità finanziaria e aggiornato in tempo reale con le movimentazioni finanziarie 
che i beni subiscono (acquisto, alienazioni, cambio valore dei beni). 

 

 



 

 
  
 

 

Risultato della Gestione  

Il risultato di amministrazione, come definito dall’allegato a) al D.lgs. 118/2011 è il seguente: 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2019)   

  GESTIONE   

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

     

Fondo cassa al 1° gennaio 2019    83.990,26 

     

RISCOSSIONI (+) 98.671,13 293.756,95 392,428,08 

PAGAMENTI (-) 85.813,73 336.863,66 422.677,39 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 (=)   53.740,95 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2019 (-)   0.00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 (=)   53.740,95 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 74.204,54 195.668,20 269.872,74 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del dipartimento delle finanze 0.00 

RESIDUI PASSIVI (-) 61.496,03 129.616,32 191.112,35 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)   0.00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-)   0.00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A) (=)   132.501,34 

     

     

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 :   

     

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019    3.390,65 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 (solo per le regioni)   0.00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti 0.00 

Fondo perdite società partecipate    0.00 

Fondo contezioso    0.00 

Altri accantonamenti    380,00 

 Totale parte accantonata (B) 3.770,65 

Parte vincolata      

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    0.00 

Vincoli derivanti da trasferimenti    0.00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     0.00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     0.00 

Altri vincoli     0.00 

 Totale parte vincolata (C) 0.00 

Parte destinata agli investimenti     

 Totale parte destinata agli 

investimenti (D) 

11.978,25 

     

     

 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 116.752,44 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

 



 

 
  
 

 

Analisi della gestione finanziaria di competenza  

Il risultato della gestione finanziaria di competenza, evidenziato nella tabella sotto riportata, viene 
calcolato raffrontando il totale degli accertamenti delle entrate di competenza con il totale degli 
impegni delle spese di competenza, tenendo conto che le entrate sono influenzate, altresì, 
dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione applicato al bilancio di previsione 2019 e del 
fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata al quale viene sotratto quello iscritto in spesa. 

 
 IN CONTO 

TOTALE 
RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 2019 83.990,26 

RISCOSSIONI 98.671,13 293.756,95 392.428,08 

PAGAMENTI 85.813,73 336.863,66 422.677,39 

FONDO  DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 53.740,95 

 

Il risultato complessivo della gestione finanziaria si comprende nel seguente riepilogo : 

 
 IN CONTO 

TOTALE 
RESIDUI COMPETENZA 

FONDO  DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2019 53.740,95 

RESIDUI ATTIVI 74.204,54 195.668,20 269.872,74 

SOMMA 323.613,69 

RESIDUI PASSIVI 61.496,03 129.616,32 191.112,35 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 132.501,34 

Analisi gestione entrata e spesa corrente 

Le spese correnti in conto competenza definitivamente impegnate sono così riclassificate 
per funzioni e servizi : 
 

Spese Correnti   

 

Descrizione 2019 % 

Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di 

controllo 
165.082,75 64,63 % 

Funzioni relative alla giustizia 0,00 0,00 % 

Funzioni di polizia locale 376,50 0,15 % 

Funzioni di istruzione pubblica 8.157,47 3,19 % 

Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali 0,00 0,00 % 

Funzioni nel settore sportivo e ricreativo 0,00 0,00 % 

Funzioni nel campo turistico 0,00 0,00 % 

Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti 29.329,54 11,48 % 

Funzioni riguardanti la gestione del territorio e 

dell'ambiente 
36.905,85 14,45 % 

Funzioni nel settore sociale 15.202,25 5,95 % 

Funzioni nel campo dello sviluppo economico 385,86 0,15 % 

Funzioni relative a servizi produttivi 0,00 0,00 % 

 255.440,22 100 % 

 

Entrate Correnti 294.407,14  

 

 

Spese correnti su Entrate correnti 86,76 % 



 

 
  
 

 

Fondo pluriennale vincolato  

 

Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l'entrata. 
 
Il fondo assolve anche un importante compito informativo rappresentando il disallineamento 
temporale tra l’acquisizione delle risorse ed il loro pieno utilizzo con la necessaria ricaduta d’utilità 
sul territorio amministrato. 
 
 Iniziale Finale Variazione 

Fondo Pluriennale Vincolato parte 
corrente 0,00 0,00 0,00 

Fondo Pluriennale vincolato parte 
Investimenti 0,00 0,00 0,00 

Fondo Pluriennale Vincolato 0,00 0,00 0,00 

 
 
 

Reimputazioni di spese da esercizi precedenti 
 
L’evoluzione del fondo pluriennale vincolato, nel corso dell’esercizio 2019, è stato il seguente: 
 
Fondo al 31/12/2018 di €. 0,00; 
 
Quota rinviata ad anni successivi 2020 etc. di . 0,00; 
 
Spese imputate nell’anno 2019 e coperte da FPV €. 0,00; 
 
Spese impegnate nell’anno 2019 non ulizzate e riportate come fondo nell’anno 2019 €. 0,00; 
 
FPV al 31/12/2019 di €. 0,00. 
 
 

 

 
 



 

 

Fondo crediti dubbia esigibilità 
 
 
Il fondo crediti di dubbia e difficile esazione è stato così formalmente costituito da un’analisi delle 
entrate. È comunque facoltà dell’ Ente determinare il fondo anche a un livello inferiore rispetto a 
quello riportato nel bilancio, anche se la quantificazione viene comunque evidenziata nel prospetto 
allegato al bilancio per tipologia. 
 
L‘ente locale è libero di individuare quali siano le entrate di dubbia esigibilità, in relazione alle quali 
quantificare il fondo, distinguendole da quelle certe, motivando la relativa scelta. Il calcolo del 
FCDE deve essere effettuato considerando la media delle riscossioni con riferimento al 
quinquennio precedente, tenendo in considerazione gli esercizi chiusi al momento della 
predisposizione del bilancio di previsione. Il calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità è un punto 
cardine per la corretta valutazione delle entrate all'interno del proprio bilancio di previsione. 
 
Al risultato d’amministrazione dell’esercizio 2019 pari ad Euro 132.501,34 è stata accontanata la 
quota per il FCDE pari ad Euro 3.390,65. 
 
 
 
 
Analisi della gestione dei residui 
 

Prima di procedere all'inserimento dei residui attivi e passivi tra le poste del conto del bilancio è 
stata effettuata l' operazione di riaccertamento straordinario ed ordinario degli stessi , ai sensi 
dell'art. 228 del D.Lgs 267/2000, e secondo le modalità introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011. 
Le  risultanze finali sono presenti nei prospetti approvati con il riaccertamento dei residui con le 
seguenti risultanze: 

- residui attivi conservati al 31/12/2019   Euro  269.872,74 
- residui passivi conservati al 31/12/2019  Euro  191.112,35 
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Verifica equilibri di bilancio  
 

    
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 

(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI 

IMPUTATI AL 

2019) 

    

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 2019 83.990,26   

    

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0.00 

    

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  0.00 

    

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  294.407,14 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00 

    

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+)  0.00 

    

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)  255.440,22 

      

DD) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-)  0.00 

    

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0.00 

    

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-)  12.000,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti)  0.00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)   26.966,92 

    

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

    

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+)  0.00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00 

    

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(+)  0.00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0.00 

    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(-)  0.00 

    

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0.00 

    

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE    

    

O=G+H+I-L+M   26.966,92 

    

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+)  16.000,00 

    

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  0,00 

    

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  136.146,15 
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C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)  0.00 

    

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 

principi contabili 

(-)  0.00 

    

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)  0.00 

    

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)  0.00 

    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)  0.00 

    

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili 

(+)  0.00 

    

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0.00 

    

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  140.167,90 

    

UU) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-)  0.00 

    

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0.00 

    

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0.00 

    

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE    

    

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E   11.978,25 

    

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+)  0.00 

    

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+)  0.00 

    

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+)  0.00 

    

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-)  0.00 

    

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-)  0.00 

    

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-)  0.00 

    

EQUILIBRIO FINALE    

    

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   38.945,17 
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Elenco partecipazioni 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

Progressivo 
Denominazione 

società 
Tipo di 

partecipazione 
Attività svolta 

% Quota di 
partecipazione 

Motivazioni della scelta 

A B C D E F 

Dir_1 

SOCIETA' 
METROPOLITANA 
ACQUE TORINO 
(S.M.A.T.) S.p.A. 

Diretta 
Servizio 
idrico 

integrato 

0,00002 

Produzione di servizi di 
interesse generale art. 4 co. 
2, lettera a). La società non 
presenta alcuna delle 
condizioni previste dall'art. 
20 co. 2, come evincibile dai 
dati riportati e dalla non 
rovvisata necessità di 
contenimento di costi o di 
aggregazioni con altre 
società. 

Dir_2 
GAL VALLI DEL 
CANAVESE 

Diretta 

Sviluppo 
locale - 

Gruppo di 
Azione 

Locale ex 
artt. 32-34 

Reg. UE 
1303/2013 

1,19 

Produzione di servizi di 
interesse generale (art. 4 
co. 2, lettera a)) e 
produzione di beni e servizi 
strettamente necessari per il 
perseguimento delle finalità 
istituzionali dell'ente (art. 4 
co. 1). La società non 
presenta alcuna delle 
condizioni previste dall'art. 
20 co. 2, come evincibile dai 
dati riportati e dalla non 
rovvisata necessità di 
contenimento di costi o di 
aggregazioni con altre 
società. 

Dir_3 

CONSORZIO 
INTERAZIENDALE 
CANAVESANO PER 
LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE - 
C.IA.C. - SOCIETA' 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' 
LIMITATA (C.IA.C. 
S.C.R.L.) 

Diretta 

Formazione 
del personale 

- (corsi di 
sicurezza) 

0,2801 

Produzione di servizi di 
interesse generale art. 4 co. 
2, lettera a). La società non 
presenta alcuna delle 
condizioni previste dall'art. 
20 co. 2, come evincibile dai 
dati riportati e dalla non 
rovvisata necessità di 
contenimento di costi o di 
aggregazioni con altre 
società. 
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CONCLUSIONI 
 
 
I documenti contabili di rendiconto sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla 
normativa in vigore e sono coerenti con le “ Disposizioni in materi di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio” (d.lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il 
bilancio complessivo è in equilibrio in termini di stanziamenti definitivi e la scomposizione dello 
stesso nelle singole componenti rispecchia le prescrizioni di legge. 
Il consuntivo è stato predisposto secondo lo schema del rendiconto della gestione previsto dalla 
normativa vigente, che comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro generale 
riassuntivo, la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico. Al rendiconto sono 
stati allegati i prospetti del risultato di amministrazione, la composizione del fondo crediti di dubbia 
esigibilità, il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie, quello degli impegni per 
missioni, programmi e macro aggregati, la tebella degli accertamenti imputati agli esercizi 
successivi, il prospetto dei costi per missione, le spese per l’utilizzo di contributi e trasferimenti da 
organismi comunitari e iternazionali, quelle per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni. 
I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio della “ competenza 
finanziaria potenziata” mentre risulta correttamente calcolato sia il risultato di amministrazione che 
il fondo pluriennale vincolato. 
I crediti verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo 
fondo svalutazione. I fenomeni con andamento pluriennale che potevano avere effetti distorsivi 
sull’attuale strategia di bilancio, conseguente all’avvenuta approvazione di questo rendiconto, sono 
stati descritti ed analizzati, in ogni loro aspetto, fornendo inoltre le opportune considerazioni. 
I fenomeni analizzati in questa relazione, infine, sono stati descritti con un approcco che li 
rendesse più comprensibili agli interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, 
anche solo generica, sulla complessa realtà economica e finanziaria dell’ente locale, ampliata 
ulteriormente dall’inserimento della contabilità economica finanziaria. 
 


